
AUTOMOBILE CLUB ROMA 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE N. 83 DEL 05 / 08 / 2022 
 

 
 
OGGETTO:  Determina di affidamento diretto per la realizzazione di uno studio sulla 

sharing mobility nel Comune di Roma e la sua divulgazione mediante 

conferenza stampa presso il Campidoglio, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. 

a) della legge 11 settembre 2020, n. 120 (CIG: n. ZF4375778C). 

 

 
visto il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni; 

visto l’art. 2 del Regolamento di Organizzazione dell’Automobile Club Roma, che individua 

nel Direttore, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento di Organizzazione dell’ACI, il responsabile 

della gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali 

dell’Ente; 

visto l’art. 2, comma 1 che attribuisce al Direttore i poteri di gestione e l’art. 19 del medesimo 

Regolamento, che stabilisce che l’attività negoziale dell’Ente è svolta con l’osservanza delle 

disposizioni emanate in attuazione della normativa comunitaria e di quella nazionale vigenti in 

materia per gli Enti pubblici; 

visto il provvedimento prot. n. 3914/20 del 30 ottobre 2020, con cui l’Automobile Club d’Italia 

ha conferito, a far data dal 1° novembre 2020 e fino al 30 ottobre 2023, l’incarico al sottoscritto 

della Direzione dell’Automobile Club Roma; 

visto l’art. 1, comma 2, lett. a) della legge 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dall’art. 

51, comma 1, D.L. 31 maggio 2021, n. 77, secondo cui, fino al 30 giugno 2023, le stazioni 

appaltanti procedono all’“affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e 

per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro” mediante “affidamento diretto, anche senza 

consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui 

all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50”; 

vista la delibera n. 31 del 25 giugno 2021, con cui il Consiglio Direttivo ha approvato il 

documento piani e progetti 2022, con specifica approvazione del progetto strategico 

“Centenario dell’Automobile Club Roma”; 

richiamata la scheda progettuale, che riporta le risorse destinate al progetto e, tra le attività in 

esso ricomprese, prevede (alla lettera f) “presentazione di uno studio o di una ricerca in materia 

di mobilità da realizzarsi in collaborazione con la Fondazione Caracciolo e da presentare alla 

stampa nel corso di una conferenza;)”; 

vista la deliberazione del Comitato Esecutivo dell’ACI del 21 dicembre 2021, che ha espresso 

parere favorevole in ordine alla rispondenza del progetto speciale “Centenario dell’Automobile 

Club Roma” agli indirizzi strategici e ai programmi della Federazione ACI; 

 



vista la nota della Fondazione Caracciolo dell’8 aprile 2022, acquisita al protocollo dell’Ente 

in pari data con n. 212/22, con cui, in risposta alla richiesta di preventivo formulata dall’Ente, 

la Fondazione ha manifestato la disponibilità a realizzare lo studio sul fenomeno della sharing 

mobility nel Comune di Roma a fronte del corrispettivo di € 9.000,00; 

vista la delibera n. 23 del 9 giugno 2022 con cui il Consiglio Direttivo dell’Ente ha autorizzato 

l’organizzazione della Conferenza di presentazione dello studio “Nuovi modelli di mobilità in 

ambito urbano. la sharing mobility a Roma” il giorno 12 luglio 2022 alla presenza 

dell’Assessore alla Mobilità del Comune di Roma Eugenio Patané, presso la sala “Laudato Sì” 

di Palazzo Senatorio al Campidoglio, autorizzando la spesa di € 9.000,00; 

dato atto dell’esito ampiamente positivo della manifestazione, che testimonia gli elevati livelli 

di qualità del servizio reso all’Ente e dei benefici apportati alla sua immagine nell’ambito delle 

Istituzioni locali; 

dato atto della inesistenza, sul MEPA del metaprodotto compatibile con il servizio in oggetto, 

anche in quanto caratterizzato da infungibilità perché afferente a tematiche strettamente inerenti 

alla Federazione ACI, cui la Fondazione appartiene;  

verificata la regolarità del DURC allegato alla presente determinazione; 

acquisita la documentazione presentata dalla Fondazione in allegato al preventivo:  
− autocertificazione di assenza di cause di esclusione ai sensi dell’art. 80, D.Lgs. n. 50/2016, 

con dichiarazione espressa di accettare il codice di comportamento dell’Ente, in quanto 
compatibile;   

− patto di integrità sottoscritto. 

visti gli artt. 5 e 6 della legge n. 241/1990 e s.m.i. e l’art. 31 del Codice dei contratti pubblici, 

secondo cui, con la determinazione a contrarre o con apposito provvedimento, è nominato per 

ciascun contratto, un responsabile del procedimento, il quale svolge compiti di impulso, di 

direzione e di coordinamento dell’istruttoria procedimentale e le attività dirette al corretto e 

razionale svolgimento delle procedure di gara, ferme restando le competenze stabilite nei 

regolamenti dell’Ente in merito all’adozione del provvedimento finale; 

visti l’art. 42 del Codice dei contratti pubblici e l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

introdotto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 relativi all’obbligo di astensione dell’incarico 

del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi ed all’obbligo di segnalazione, 

da parte dello stesso, di ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 

ritenuto, ai sensi dell’art. 31 del Codice dei contratti pubblici ed in conformità alle prescrizioni 

contenute nelle Linee Guida n. 3 dell’ANAC di avocare il ruolo di Responsabile del 

procedimento; 

dato atto che, in capo al sottoscritto RUP non sussistono situazioni che comportano obbligo di 

astensione o incompatibilità all’espletamento dell’incarico; 

dato atto che alla presente fornitura è stato assegnato dal sistema ANAC lo Smart CIG n. 

ZF4375778C; 

 

DETERMINA 

 

di dare atto che tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 



di affidare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della legge 11 settembre 2020, n. 120, alla 

Fondazione “Filippo Caracciolo”, con sede in Roma – Via Solferino, 32 (C.F. 97135220586 – 

P.IVA: 07859931003), la realizzazione di uno studio dal titolo “Nuovi modelli di mobilità in 

ambito urbano. la sharing mobility a Roma” comprensivo delle spese di stampa e 

organizzazione di conferenza stampa di presentazione presso la sala “Laudato Sì” al 

Campidoglio, per il corrispettivo netto di € 9.000,00; 

di avocare il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31, d.lgs. n. 

50/2016; 

di attestare che a carico del RUP, non sussistono situazioni di conflitto di interesse; 

di dare atto che, le operazioni finanziarie relative all’ordine saranno effettuate nel rispetto della 

vigente normativa sulla tracciabilità dei pagamenti, che saranno effettuati con bonifico 

bancario; 

di dare atto che l’importo trova copertura nel budget economico per il 2022; 

di dare atto, ai sensi dell’art. 32, comma 14 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, che il contratto sia 

stato perfezionato mediante scambio di corrispondenza; 

di assolvere agli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, mediante 

pubblicazione della presente determinazione sul sito dell’Ente, sezione "Amministrazione 

trasparente" ai sensi dell’art. 37 nella sottosezione “bandi di gara e contratti” e dell’art. 23 

(“provvedimenti dei dirigenti amministrativi). 

 

 

f.to IL DIRETTORE 

Riccardo Alemanno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All. 


